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Oggi incontro fra Amministrazione comunale e Sovrintendenza Concluso il processo per la strage di Querceta 

È il traffico Tunica causa Nuova condanna all'ergastolo 
delle lesioni alla «cupola» | per Massimo Battini e Federigi 
Oltre alla circolazione veicolare agiscono forse anche altre componenti, alcune delle quali addirittura succe- j Cinque anni a Maria Luisa Tognarelli — Perdono giudiziale per Antonello Federigi 
dutesi nei secoli — Necessario intervenire in modo articolato ma deciso per ovviare a decennali carenze ! Nessuno dei quattro imputati era presente al momento della iettura della sentenza 

Alta o svettante, circondata 
dn una serie di monumenti 
straordinari, la Cupola brìi-
nellcsca di Santa Maria del 
Fiore e in ogni parte del 
mondo simbolo affascinante 
e notissimo di una civiltà e 
di una cultura destinate a re
stale a lungo inimitabili ed 
insuperate. E' risaputo da 
tutti a quanta la t i ta e a 
quanta genialità Filippo Uni-
nelloschi dovesse fare appel 
lo per progettare prima e 
per realizzare poi quello che 
resterà nel tempo il suo CA 
polavoro. quasi compendio e 
metalora di un vivere asso
ciato profondamente segnato 
dalle tracce indelebili della 
intelligenza. 

Sotto que.ito rispetto, dun
que. di un bene culturale che 
assolutamente trascende og.n. 
dimensione locale. gli aliar 
m! e le preoccupazioni di 
questi Giorni non possono 
non essere pienamente sotto 
.-MI:\ ibil.. t,e non a d d . n i n n a 
opportuni pei provvedere 
cori ogni .-olici'.tini.ne in tal 
senso, già diverte questioni 
potranno essere a t l rontate nel 
corso della riunione indetta 
in Comune per questo pome
riggio. con la partecipazione 
dei rapprc-entanti della pub 
blion amministrazione e del
la Soprintendenza ai monti 
menti, dagli uffici della qua
le e appunto partito, sabato 
scorso, il relativo comuni
cato. 

Detto questi) pero, corno 
del resto già è .stato rileva
to in altra sede, qualche per 
oleosità nasce sia intorno al 
modo con il quale 1! conni 
nicaio della Sovrintenden/a è 
stato reso pubbl.co. .sia a prò 
posito de! mento specifico 
dello stesso. Sulla scorta del 
le Indagini compiute dall'ap
posita commissione nomina 
:n dal ministero dei Beni 
Culturali nell'ottobre del '75. 
soltanto in questa circostan
za. si è voluto dare largo e 
clamoroso spazio ad una que
stione in se preoccupante e 
drammatica, quasi a prescin
dere dalle misurazioni e dai 
rilievi eseguiti a partire dal 
.ontano lftw. 

Non e infatti casuale che. 
ira l'altro, in una nota di 
uno studioso apparsa sul 
i Corriere della Sera » era da-
'o leggere: «Ma bisogna di
re che nelle gravissime noti
l e fiorentine vi sono anche 
non pochi punti oscuri. Sap-
inamo dai cronisti locali che 
.! pubblico già da tempo se
gnalava lesioni nel corpo del
l'edificio. e oggi una commis
sione "ritiene prudente" chiu
dere la piazza al traffico, per
chè dai rilievi eseguiti dal 
19")ó al maggio scorso è sta
io constatato un incremento 
delle vecchie lesioni. 

F. in tu t to questo tempo 
non ci si era accorti di 
nul la?". Avanzare un inter
rogativo del genere altro non 
significa che richiamare a re 
sponsabilità pesantissime, a 
decennali carenze che vanno 
ben ai di là del momento 
contingente della notizia. Alla 
luce anche di una riflessio
ne di questo tipo, va da s,s 

che non e assolutamente pos 
.--.bile procrastinare il ricor 
so ad un auspicabile e do 
veroso intervento. Per far 
questo, senza voler anticipa
re nmedi affrettati e scor
retti sul piano delia compe
tenza. il primo elemento itti 
Mzzabilc sarà da ravvisare nei 
risultati delle indagini della 
suddetta commissione, nella 
resa pubblica, cioè, dei da
ti e delle rilevazioni elabora 
ti sul piano scientifico, ben 
'.ungi, in sostanza, dalla pur 
legittima laconicità di un co 
inimicato stampa 

Certo che le lesioni ci so
no. e gravissime: come già 
c'orano ne! passato, a non 
troppi decenni dalia costni-
-ioiié della Cupoia. Purt rop 
pò. e il fenomeno e estensi 
à le ad altri monumenti in 
r.nnti nitri centri storici, i 
«lami sembrano aumentare m 
un* progressione senz'altro 
•'ìdubb.ii. Il traffico, s; è scrit
to. è uno degli imputati mag 
g'on. 

D'altra parte, proprio in 
eo.iic.denza con !a nuova am 
m i n o r a z i o n e di Palazzo Ver 
chio. e allo studio presso io 
ipposito assessorato un or- ! — 
ganico programma relativo al j 
la viabilità ne', centro stori
co. con particolare riguardo 
a! traffico pesante, alla pre 
senza del sistema dei mez-
?'. nubb'.ici "di cui il Duomo 
resta vno de: perni» e alia 
presenza degli al tret tanto oe-
.-ani: autobus turistici, soliti 
in eraii numero parcheggia-
TP lunzo una del'e f ancata 
de"a Chiesa «cosi come in al
tre piazze cittadine». 

Anche se può sembrare 
rinverò rischioso avanzare 
ipotesi a dir poco azzardate. 
à t r i Cementi , alcun: dei qua-
H s'accedutisi ne! corso de: 
.-eco";: non possono essere 
p w a ! ! sotto silenzio, come. 
à i esempio. !e probabili inter
ferenze della dilatazione ter 
mica. :! progressivo cedimen
to del terreno su cui la gran 
fabbr.ca brune'.leschiana è 
stata tanto mirabilmente ed. 
f-.eata. '."alluvione, infine, o 
meglio. *.e varie alluvioni ri
correnti nel tempo, con la 
relativa violenta infiltrazione 
i . .sequa nel sottosuolo 

Facendo '.èva su una atter. 
t i lettura de; dati necessari. 
la risposta ai dilemma noi; 
può essere certo rinviata: a: 
competenti ed agli esperti toc
cherà a questo punto interve
nire con decisione, ovviando 
alle trascuratezze di tanti an
ni con un piano saggio ed 
articolato, a breve e a più 
lunga scadenza» senza nessun 
indugio, ma anche senza gli 
inevitabili condizionamenti 
che sempre derivano da una 
fretta Inconsulta, 

v. k.. 

L'interno della cupola del Brunelleschi 

Mentre ancora pesa il « giallo di Vigevano » 

Con la prova d'italiano 
sono finiti gli scritti 

Tutto regolare nelle scuole cittadine — L'orientamento degli studenti — La 
genericità degli argomenti — Molti hanno scelto il tema di attualità 

Studenti commentano gli esami di maturità 

Tre rapine in una notte 

Bonnie e Clyde alle Cascine 
Tentano di rapinare una giovane lumia canadese, facendola salire sulla loro auto 
La ragazza spegne un sigaretta sulla mano della rapinatrice e salva la borsetta 

Bonn.e e Clyde :n azione 
alle Cascine tVt giovane ed 
una ragazza a bordo di una 
*.V>0» targata Arezzo han
no cercato d. rapinare una 
g.ovane turista canadese. Ma 
r.a Rita Bolanger. di 20 a.i 
ni. La ragazza. ; .danzata con 
:'. pilota alger.no d: Stock 
Car Amed Ali Bautlar.e d: 
22 a.ini. stava girellando a 
c r e a venti meir. dall'esterno 
della p^cma delle Pavonie 
re. ne. press, della quale ;'. 
t .danzalo s: era a t tardato a 
panare con : dirigenti del 
la propria scuderia. 

Erano c r e a le 3 del matti
no quando un ragazzo ed 
una T.\gnzzjL a bordo d: una 
«.VW » si sono fermati v.ci 
no a Maria Rita Belanger. 
« Bonnie» è scesa dall 'auto 
ed ha chiesto una sigaretta. 
L'ha ottenuta e mentre sta
va risalendo in auto ha spin
to la turista canadese che è 
stata afferrata per un brac
cio dal ragazzo rimasto alla 
guida e costretta a viva for
za a salire sulla <>500 ». Le gri 

-d» della Belanger sono Ma

te udite dal fidanzato che .-. 
trovava — come abbiamo det
to —a pochi metri d. di 
stanza. Il giovane pilota al
gerino .->•. e messo ad .rw-e 
gutre a p e d . l'auto che era 
r .parti ta in direz.one di pon 
te alla V.ttor.a Fatti pochi 
metri Ali Bautlane e i t a lo 
fermato — secondo quanto 
ha raccontato agi. agenti — 
da una prostituta che ha 
cercato d. bloccarlo Frat tan 
to '.a ragazza canadese cer 
cava di d.fenders. com.? 
meglio poteva dagli attacchi 
de, propri rap.naton. « Boa 
n:f" ha cercato di strappare 
dalle mani d; Maria Rita Be 
'.anger la borsetta contenen 
te 1000 dollari ed un blo; 
chetto d. assegni. Non riu
scendoci. mentre «C'.yde» con 
tinuava a guidare aBonnie » 
ha afferrato la turista cana 
dese per ìa gola. 

La ragazza è riuscita a li
berarsi dalla morsa spen-
gendo una sigaretta sulla ma 
no della propria rapinatrice. 
Vista la violenta reazione del
la ragazza e Bonnie e Cly

de» '.'hanno gettata di sotto 
l'auto e sono fuggiti, tentan 
do d. investire il fidanzato 
della ragazza che 3veva ri 
preso l'inseguimento. 

Altre due rap.ne s: sono 
venf.cate l'altra notte. Della 
prima è r.masto vittima Ales 
Sandro Sincat t : abitante in 
v.a C^alpir.o 20. ;l qjale e 
s ta to minacc.ato con una 
M-a-a * che non ha .-apulo 
precisare, da un giovane d. 
fronte al portone d: casa, do 
pò avergli oortato via il bor 
setto con 90 mila lire il ra 
p.natore è fuggito con un 
compl.ee a bordo d; una 
vespa. 

L'altra rap.na e stata com 
piata verso le 130 sul Lun 
garno Santarosa. Vittima que
sta volta è stato Bruno Do
ni. di 32 anni il quale di 
fronte all'istituto INAM men
tre viaggiava in auto a pas
so d'uomo e con il finestrino 
aperto è stato affrontato da 
due giovani che minaccian
dolo con un coccio di botti
glia gli hanno portato via 
8000 lire. 

Con quat t ro giorni di ri 
tardo rispetto alla data fis
sata in un primo momento e 
dopo le clamorose « fughe » 
di notizie che hanno alimen
tato l'ancora irrisolto « giallo 
di Vigevano ». ieri matt ina si 
è svolta, e finalmente con re
golarità, la prova scritta di 
italiano. Ora ai membri del
la commissione non rimango
no che poche ore per correg
gere gli elaborati in modo 
da rispettare le scadenze pre
fissate e dare segu.t'j rego 
lare alle prove d'esame 

Anche questa questione del
la ristrettezza dei tempi a d: 
sposi/ione delle commissioni 
contribuisce a creare intorno 
alla prova di maturi tà sia tra 
insegnanti che studenti un cli
ma di sfiducia e di perplessi
tà. Le prove orali comince
ranno in tut te le scuole i.i 
mattina di giovedì e prosegui 
ranno, come di consueto, fi
no alla fine del mese. 

Se tra : professori la fuga 
di notizie sui temi continua 
a provocare (causa la ristret
tezza dei tempi ora a disposi
zione per la corre/.one dei 
compiti» malumori e non pò 
che perplessità. :i «fattac
cio » e invece ormai quasi 
<• a.-v-orb.to;> dalla maggioran 
/a degli studenti che ora p.nt-
titsto sta pensando alle prove 
orai: Estremamente generi 
che ed ambigue sono state 
giudicate <IA una buona parte 
degli studenti fioren.t.m le 
prove che sono -tate loro prò 
poste ieri matt ina Li scel'a 
poteva essere effettuata, cosi 
tome gli aìtr.. su quattro ti
mi I primi tre erano comuni 
a t u f i i t ip: d: s<uola. :1 
quarto invece era spec.f.co 
per ogni indirizzo d. stud.o 

Il testo del primo tema 
era t ra t to óy. famoso libro d. 
Don Milan. «Lettera ad una 
professoressa » e s sonava al-
l'.ncirca cosi 

« Basta la lingua per ren
dere ugual.. Egua'e è chi sa 
esprimer.-: ed intende la 
espre.-vone al t ra - Che s a pò 
vero o r.cco po.'o importa Bas'u 
che parli •••>. II secondo, quel
lo letterar.o. riguardava : co. 
legamenti con la realtà con
temporanea d: D m ' e come 
poeta II terzo, quello ad r. 
dirizzo storico, era su', "ubera 
ìismo e : movinient. d. na 
zionali'à nell'Eurooa centrale 
ed orientale da'. 1848 A'.'..Ì se 
conda g :erra m o r d a l e 

Molti degli s tadent . si ,-or.o 
or c i ta" , verso -.l nrimo tema 
propa-to. quello d. t ' fn ' . i t a 
r.onos'an'e la MI.I e.-trema 
genericità ed anche la diff.-
coltà di poterne eozl.ere il 
senso distaccato dal re>/i"> del
l'opera del prete d: Barb. ma 
Mo'.t. studenti hanno comun 
que messo in evidenza, ne. 
prim: commenti davanti ag'.. 
ist tut.. ! .moo- = ib lità d. trat
tare di argomenti d: ar taal : 
tà quando la scuola sistema
tica meni e i: ignora o li trat-
ta .n marnerà marginale ed 
episodica. 

Mo'.t: studenti, di fronte a 
questi temi, hanno prefer.to 
«di ro t ta re» ".a propria atten
zione verso il tema specifico 
della '.oro scuola. E' successo 

soprattutto al candidati dell'Iti 
che hanno affrontato un bra
no dello storico Huizinga sul
la tecnica e sulle sue pos
sibilità. 

Ergastolo per .Massimo Bat 
t.ni e (.Jiu-eppo Fedoni:: l':n 
iiue anni p ' r M «ria lai..--a 
l'ognarelli. madie d: CiiiL-ep 
pe e perdono giudiziale ivr 
ìa figlia Antonella Federigi 

Questa la .-enten/a dei gin 
d.c: d'apik'llo di Firenze che 
hanno < o.si confei uiato il gai 
d./m di ptinio grado con la 
.-ola variante della coiue.-v-io 
ne del [H-rdono giudiziale a 
Antonella Federigi .inolia, ni 
.ecc. 'a Lucia per niMiffieien 
M di prove. 

Piaticanieiile : guidai di 
Fucilile hanno IICOIIOM.,:IUI> 
lolpcvole anche la iagaz-'«i 
Per lei il l'.M dottor C\nn.i 
galli ave\a c lmsto la con 
danna a tre anni di ìeclu 
-ione Al momento della lei 
lui'i della .M'iiten/a, ue.-v.-uuo 
vietili imputai! eia pie.iente 
Ma.-.-inu) Batti l i , cubito dopo 
i.i pinna udienza i h a s e di is. 
-eie riportato lìiiincdiatauieu 
le a Folto Azzinio, non desi 
dcrando di as-iMeic a! pio 
i e.-^-ii 

Aiulie Ciutnepiv F<di-ngi e 
-Uii madtv Malia Lulna 'l'o 
gnaielli h'.inno .seguito l'e.-eni 
pio ili Battuti e hanno rinuu 
ciato ad e.v>ere prenenti ai 
verdetto La liglta Antonella 
e rimasta a ca.^a C'erano 
invece iilciiii .unici degli un 
pittati. A.-.-enti anche i p.nen 
ti delle vittime. 

1 guidici si erano r i t i n t i 
in camera ili consiglio alle 
IL Tre ore e un quarto sono 
.-.tate Miffnienti per decidere 
la sorte dei due imputati 
Per M.i.viiiii(i Mattini la con 
(erma della condanna era 
.-contata Esistevano invece 
dei dubbi per (pianto rig.iar 
clava la posizione del giova 
ne Federigi. Prove certe clic 
egli ove.sse partecipato diret 
tumente al ma.vsacro non ce 
n'erano, eccetto la test imo 
manza dell' agente Guarnii 
che rimasto dietro una ten 
da con il mitra inceppato. 
prima di saltare dalla fine 
stra fece in tempo a vede 
re il « pivello *> .sparare su 
Lombardi già colpito. 

Federigi è colpevole ma non 
nella stessa misura di Battmi. 
C'è da ritenere che il giovane 
avesse una irragionevole pan 
ìa. quando Battmi dopo aver 
fatto partire la prima raffica 
del suo Sten mise nelle mani 
di Federigi le armi. 

Per spiegare come questo 
giovane tuttora incensurato 
insieme a sua madre e a .sua 
sorella abbia aiutato • l'evaso 
Battmi. con tutto quello che 
segui, bisogna evocare la fi 
gura del padre: Domenico Fé 
derigi, autentico boss della 
mala locale, tipo violento. 
brutale, ma attaccatissmio e 
iperprotettivo verso la sua fa 
miglia, ciò che indubbiamen
te ne aggrava l'influenza ne 
fasta. Ecco dunque il model 
lo che avevano in casa, il 
motivo per cui non potevano 
rifiutare ospitalità a quel ban 
dito amico e forse complice 
del padre. 

Ma. i giudici fiorentini han
no ri tenuto Federigi respon
sabile del massacro al pari 
del Battini. Anche al processo 
di secondo grado 51 è sorvo 
Iato sulle leggerezze di chi 
predispose il piano per la 
cat tura del pericoloso bandito 

« Non bisogna che lo Stato 
chieda att i di eroismo a per 
sone mandate troppe volte al 
Io sbaraglio e che guadagnano 
poche lire » ha detto l'avvoca
to Fortini che aveva l'ingra
to compito di difendere d'uf
ficio. 

La r-entenza dell'assise fio 
rentina non cancella linquie 
tante interrogativo: la strage 
di Querceta poteva essere e 
vitata? 

Prima che 1 giudici s: ri
tirassero per la f.cntenza a-
veva parlato l'avvocato Ro 
dolfo Lena, difensore di Giu
seppe Federigi. Fi penalista 
fiorentino ha teso a se.ndere 
le responsabilità del giovane 
Federig. da quelle del Batti 
ni era presente quando 1! 
versigliele ur< .se a coip, di 
mitra 1 tre agenti all'alba 
del 22 ottobre dell 'anno .scor-
.-o. ma non vi partecipò d: 
re t tamente assistendo pa.-ai 
vamente a'ia strage. 

Secondo 1 avvocato I,ena 

Sabato si apre 
a Pratomagno 

la mostra 
del mobile 

Il Partito 

Federigi non cono.-ceva l'e.-a 
.-petizione, :'. disegno di ne 
cicleie del Bat t un .se lo.-.-c 
stato ..covato dalla pol./i.t. 
La pubblica accusa ha ,-a-te 
mito addiri t tuia che Feder.gi 
conosceva le intenzioni del 
Battmi fin dal momento in 
vili l'in andato alla stazione 
di La Spezia con la valiget 
ta in mano che conteneva non 
lo .spazzolino da denti ma il 
unti.1 

Contro la richiesta il; con
danna all'ergastolo per Fé 
dermi, l'avvocato Lena ha MI 
.stonato che Fodengi era sue 
cube del Battini e che non 
era .«I cori ente delle sue m 
tenzioni qualora la polizia a 
vo.s-,e ^.coperto il rifugio « Fé 
dengi — ha detto Lena -
non ha .sparato un solo col 
pò con il mitra For.-e avrà 
u-ato la pi.itolti. ma 1 tre 
agenti come e: hanno dette) 
1 ponti sono stati tutti rag 
giunti da colpi di mitia Non 
c'era accordo preventivo e 
quindi non c e promeditazio 
ne Aneli»- Fedelini tento ci. 
fuggile .sparando Al massimo 
quindi gli si può contestare 
il tentato omicidio >• 

L'avvocato Ijonn ha concili 
so invocando una sentenza di 
giustizia. Alle 14.15 la MMI 
lonza dei giudici di appello 
che hanno confermato il ver 
detto di Lucca con la par 
zialo riforma della concessio 
ne del perdono giudiziale a 
Antonella Federigi 

g. s. 

PALAZZO VECCHIO 

Stasera si riunisce 
il Consiglio comunale 

Ungi alle Hi.H0 torna a nu 
unsi in Palazzo Vecchio il 
Consiglio comunale. E' que 
-ta l.i prima riunione dopo la 
parentesi elettorale ma. un 
che in questo periodo l'atti 
vita deU'ammlnist razione è 
proseguita senza mteiriizio 
ni. sia a livello di giunta e 
di commissioni consiliiui, 
nonché dei singoli as-es-on 
All'oidine del giorno, oltre a 
numerose deliberazioni fu*u 
rano una mo'iono sull'attua 
/ione della logge 'tllz pei la 
iifoim.i della pubblica ani 
nunlstiazionc 0 due interpf" 
lanze sul t i a s fc imen to de 
lo Officino Galileo 

Intanto l'aniinini-t tazione 
comunale intornia che sono 
stati banditi t re concorsi pulì 
bhei: uno. per esami e por 
titoli a 11 14 posti di inse 
guanto negli educatoli sro 
Instici comunali 1V livello». 
un altro pei esami e poi tuo 
li a n fi posti di insognante 
di scuola materna comunale 
(V livello), un terzo infine. 
por e-ami e por titoli a n fi 

1 I 

posti eli insegnante di sriio-
la materna comunale (V li
vello» 

Le domande dovranno per
venire all'archivio generale 
del Comune di Firenze (Pa
lazzo Vecchio» entro le ore 
12 del 3(1 luglio l!»7f) 

l'or eventuali informazioni 
gli nitoi essati potranno ri
volgersi alla npaitizione IV • 
P I-truzione - via Pandolfi-
111 n IH d I ' V ore 0 allo ora 
10 

L'As.os-.oie alla poli/m ur
bana Maino Sbordimi conni-
n.r.i che la S p A Fioientina 
( ìa- dove provvedo!o alla so. 
stituziono eli una condotta 
nella \ :a Faentina Ila vin 
V Cuoco e via A Genove 1. 
poitunto a p a n n o dallo ore 
!• eli mercoledì !t giugno il 
ti.iflico veicolalo dirotto dal
la periferia voi so pia/za (Ielle 
Curo, saia mst iada to su via 
V Cuoco - \ 1,1 Caracciolo -
via (ì Sei cambi por npren 
(loie poi la via Faentina. Da 
tale deviazione sono e-clusl 
gli autobu- in servizio pub
blico dell'Atafa 

Contro l'aumento del prezzo della carne 

CHIUSE ANCORA PER DUE 
GIORNI LE MACELLERIE 

La vendita sarà sospesa domani e giovedì - Nell'assemblea di domattina i macellai 
decideranno se continuare questa forma di lotta - Nota della federazione Cgil-CislUil 

Con una conferenza «tam 
pa svolta =: ne'.'a sede d"l 
l'Ente Prov.no.ale per il tu 
r.srro è stata presentai.! la 
16 Mo-.tra Mercato del mobile 
ru-::co ed ar t . s ' .co del Pra
tomagno Iwi mostra <".'. cui 
ingres-o .-.irà l.b-. roi .-. apr.-
rà alle 11 del ma*:.no d. -a 
bato 10 luglio alla presenza 
deiras-essore n-g.onale I/^o 
ne e delle autor . ta locai.. 

Lo ste--o sr.orno prende 
r<tnno il v.a al tre min:fe-.t.i 
z.on: collaterali quali '.a sa 
era del Formaggio < 10. Il e 12 
luglio» che -: svolgerà ne". 
Pra 'one di Va "ombrosa. 

I 
Si r.un.sce domani alle : 

17.30 in federazione il com.- » 
tato federale della federazio ! 
ne f.orent.na de". PCI per d. 
-cutere il seguente ordine del 
giorno « Analisi del voto e 
como.t: del part i to ». I 

. . . I 
Oggi alle 17 ne: saloncino { 

delia federazione si riunisce ( 
l'assemblea della scz.one FF. 
SS. d: S. Maria Novella per 1 
l'analisi del voto e l'esame 
delle prospettive politiche. In
t rodurrà il compagno Paolo 
Cantelli della segreteria del- , 
la federazione. 1 

Continua la protesta dei 
macellai contro gli numen 
ti del prezzo della carne. Do 
mani e giovedì le macellerie 
liorentine r imarranno chiù 
ae come avevano fatto negli 
stessi giorni della settimana 
scor.sa. Quanto durerà questa 
forma di lotta? Lo sapremo 
domani matt ina al termine 
dell'assemblea che i macel
lai terranno al mercato al
l'ingresso di via dell'Arcova-
ta. La categoria discuterà sul
le nuove iniziative da pren
dere. valuterà l'opportunità o 
meno di continuare con le 
chiusure a giorni alterni. 

Questa azione sindacale, co 
me .•>! ricorderà, fu decisa 
dai macellai dopo mesi e me 
si di rivendicazioni e di sol 
lecitazioni al governo e alle 
autorità competenti perchè .si 
procedesse ad una rev..->ione 
profonda del meccanismo che 
sta a base della formazione 
dei prezzi della carne. Revi
sione che purtroppo non c'è 
mai stata portancio la cate
goria MÌ uno stato di vera 
e propria esapera/ione. Oggi, 
infatti, con il continuo e in 
controllato aumento dei prez
zi all'ingrosso. 1 macellai so 
no spesso costretti a vende 
re a rimessa. Chiedono un 
controllo a monte del prezzo 
della carne e la revisione de! 
calmiere al dettaglio perchè 
cosi come è concepito, e uno 
.strumento iniquo che gra 
va M>1O sa; macellai e sugi: 
stessi consumatori. 

In merito alla protesta de. 
macella: interviene con una 
nota ia federazione provincia 
le C G I L C I S L U I L che rispon
de ad un precedente interven
to del sindacato USEM Conf 
commercio Alle affermazioni 
del presidente dell'USEM che 
accusava : s n d a c a t : di aver 
taciuto su un problema 00-
.-1 grave e che tale condotta 
fosse suggerita dalla necessi
ta d: difendere gì: importato 
ri e : gro.->s..-t.. la fodera/:o 
ne r .-oorde 

« O corre premettere che il 
problema del'.* lotta a'.'.'.nfla 
z.onc e al conscguente au
mento jfn-Talizza'o d^: nr<v 
zi. e al f t .Tro dell'.n.z.at.va 
del mov.mento .- ndacale Per 
quanto r.sruarda li q-.;e,--.one 
del prezzo de.la '"arni- la p-i 
-.z.ono della federaz.onc prò 
vinciale C G I L C I S L U I L f-
molto eh .ara ' t- necessar.o in
nanzitutto .nterve.a:re sai 
meccan.-.m. oh«* regolino al
l'or 2'Ti" il s - V T . ) i . forma 
z.one de. prezz.. r i a r . cundo 
a produzione azrxola . elimi

nando le pos:z:on: d: p^ras 
s.t..-mo v di specJ'.az.one. ri
formando v^r. strumenti d. 
i r f r v e n ' o oibbl <~0 ' d a ' A I 
MA al CIP al .-rfore dell? 
Par*ec.p.i7ion .-tata". » modi-
'.. can io .e attuali s t rut ture 
della d.stnbaz.on^. r.defmen 
do ."a.;q iota IVA 

Constatato qu.nd. tome le 
d.sior.-icni commerciali, ".e ca
renze legislative :'. podere in 
controllato de?'., importator: 
che sono aiì'or.z.ne de'.'a pre
senza d: danno-e rer.d:te na-
rass.tar.e al quale s: accom 
pagna '.a negativa po'.ver.zza 
zione della vendita ai detta 
g 'o . s ano problemi da tem
po oggetto di amo. confron
ti fra sindacati e contropar
ti. private e pubbliche, è del 
tutto strumentale e m.stifi-
cante la presa d. posizione 
de", presidente dell'USEM 
Confeommercio. sia perchè 
ìznora l'impegno continuo dei 
sindacati volto ad annullare 
il potere esercitato dagli im
portatori e grossisti di car

ni. linea che si jiorta avanti 
anche in altri settori alimen
tari (vedi !a lotta dello .scor 
so anno al mercato di Novo 
.1 contro l'intei mediazione. la 
s|>eculaz.iono e la tara-mere; 
che. come rea/.ione, 1 grossi
sti minacciarono una serra 
ta in tutto il paese), quanto 
perchè si vuole confondere 
gli interessi dei proprietari 
di macellerie con quelle dei 
lavoratori, in definitiva i più 
colpiti. 

AI di là delle forme di lot
ta portate avanti in manie 
ra oltremo'lo contraddittoria 
e lesiva dell'interesse delle 
mas-e popolari. 1! fatto pai 
grave e che si sta portando 
avanti un'azione tendente ad 
evitare qualsiasi controllo sul 

prezzo delle carni al detta
glio — anche ^̂ ; mascherata 
dalla richiesta di nuovi ei.te-
n di rilevazione dei costi — 
0. al tempo stcs-o. .-1 rifiu
ta l'azione calmieratrtce del
l'ente locale anche in partico
lari momenti di transizione 
come quello che stinmo attra
versando. 

Ciò premesso, occorre giun
gere ad un sistema capace 
di correggere l'attuale politi
ca commerciale che tenga 
conto dell'interesse delle va
rie categorie, ma in partico
lare di quelle meno ahb.cn 
ti. a.viegnando, nel contempo 
specifici poteri olle regioni 
pop conseguire un effettivo 
controllo sulla formazione dei 
prezzi 

Una battaglia 
unitaria contro 
il «carocarne» 

! l 

! l 

li 

Abbiamo espresso con 
*x la nota della settima 
na .-.cor.-.t il giudizio sul 
le nvendicaz.on: de. s.n 
dacci ti de: macellai in me
n t o all 'aumento del proz 
zo della carne. Intendia 
mo r.badire la pos.tiv.ta 
d. questa lotta portata a 
vanti da questa categor a 
contro .1 carocarne. 

P i o sembrare muti.e 
.-olo a una enerva z.one 
ùUperf.c.aY r.baci.re co 
me a monte d. questa 
grave situazione v: s.ano 
inipos'a/.on: suic.de d: 
po'.'.t.ca econom.ca nnz.o 
naie, pagate come al .-o 
l.to daiio ma.-.-e popò la-
r. V. .-ono r.o:i. che d*' 
vono «ver.- a.l .n.z.o d. 
questa >g..-'afura solaz.o 
n. .mmed.at*- >.e non vo 
gì.amc> come a', solito 
p.ungrrr < oriit- s i i d.r.-. 
.-'il .atte -.-.-r.-at<» 

Pr.mo fr.i • : - - . '.' ne r<-
x ' i r » m.i.---.cc o ri--, pa 
tr.mon o zooKcn.co n«i-
ziun.i.-- Sentiamo molto 
.-pf.vo par . i re d1. no-tro 
del . e : '..i.u'ar.o e no. ;x-r 
pr.m: sappiamo che que 
sto e un problema da r. 
»o.vere Orbene .'.mporta 
z.one del.o carr.. ragg.'in 
£e p.u dei .V» p<-r cento 
de", eonsjmo ed e una de. 
.e magg.or. voc. d<\ no 
stro defx.t . dobb.amo 
cont.naare cosi0 

Noi naturalmente d e a 
mo d. no. anche perché 
v e p ò o d. o-ggett.vo in 
questa s.tuaz.one, se non 
una vo onta pol.l.ca <ho 
e. ha r.do'to .n questi-
cor.d:z.on: Ma non bi 
sta a una s.tu-iz.one .-. 
m.le: v: sono vmrol. n-t 
z.o.nali e .nternaz.ona.. 
che e d.ff.c.e cap.re se 
non con una sudd.tanza 
del nostro pae^e per que.-
1. esteri .n term.ni d.en 
telan e di potere rK-r qael 
li interni 

Facciamo de?l; e.-.em 
pi II nostro paese e co
stretto per accordi comu-
n.tar. a reper.re il nostro, 
fabb^ogno su. mercati 
del Mec p-agando svar.a 
te centinaia di lire in p.u 
per ogni chilo di carne. 
Un esemp.o per tutti per 
1 vincoli interni, 1'. .r.-
stretto numero di impor

tatori facenti capo a 
grandi gruppi finanziari 
che detengono le decis.o-
n. sulla formazione dei 
prezzi. 

!>• uniche in.z.ative di 
governo m questo settore 
.-ono .-.tate pre.ie per li-
m.tare il consume) gra 
v.inrio su. pro/71 (IVA dei 
fi per cento a. 18 per cen
to» e pa.v-ando le compe
tenza delia regolamenta
zione de. pre77i ni »CPP» 
Comitat. Provinciali prez
zi che hanno il eomp.to 
un.co dell'agg.ornamento 
de. l.st.n.. qu.nd. agendo 
solo ..ul.'ult.mo «nelle» e 
il p.u debole della d.stri-
buz.one, :'. dofagl.o 

In questa situazione di-
v.ene .mposs.b.lc- non es
sere d'accordo con .a lot
ta d: questa e l'egor a. 
Vogl.amo .n p.ena «uto-
noniiit agg.ungere che 
eomp.to pr.mo d. ogni 
lotta e queilo d. estere 
compresa dall'op.n.one 
pubbla a. qa.nrl: .-^concio 
no. «'i.-.-umono Ionrifirr.cn-
ta.e .mportanza le forme 
d: questa stessa lotta che 
deve r.durre a. m.n.mo 1 
n.-ch: d. alienar.-. > pos-
s b.l.ta d. ades.on»- <• d; 
«".-•• ru-.or.e C. sembra 
qaind: che s.v» prem.r.en 
te l'ob.ett.vo d. recare ;'. 
m.n.mo d^ag.o. nelle va
ne fas. a: c.ttadm.. D.-
ciamo questo perché ci 
sembra che :'. mass.mo di 
costrutf.v.ta pos--A raz-
g.ungersi ogg: su due v.e 
necessar.amente conver-
gent. 

La pr.ma costruendo 
vasti schieramenti che ve
dano l'adesione del movi
mento dei l avo ra t e , e 
delle .stituz.oni democra 
t.che. Ci pare che gli .n-
contr. di quest. g.orm con 
la g.unta di Firenze sia
no anch'essi una forma di 
lotta e indichino come 
muoversi. La seconda v:a 
e quella dell'estensione 
delja lotta ad ambiti p.u 
ampi d: quelli provinciali 
se è vero come e vero che 
; nod. e le responsabilità. 
ma soprattut to le leve d« 
muovere sono nazionali. 

Andrea Borselli 
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